LONDRA - La cometa di Natale 
non è mai esistita e il Vangelo deve 
essere corretto, secondo quanto so- 
stiene un autorevole astronomo bri- 
-| tannico, Patrick Moore. 


In un articolo sulla rivista scientifi- 
ca «Astronomy now», lo specialista 
contesta le due tesi proposte da 

uanti credono che la sacra scrittura 
debba essere presa per buona in ogni 
parte: che cioè la cometa apparsa ai 
re magi fosse la stessa studiata nel 
diciassettesimo secolo dall'astronomo 
Edmund Halley, oppure che si trat- 
tasse di una congiunzione dei due 
pianeti più brillanti, Venere e Giove. 


-| - L'unica fonte del tempo di Gesù in 

cui la cometa è menzionata, fa notare 
Moore, è il vangelo di san Matteo, in 
cui si legge: «La stella che essi (i re 
magi) videro a oriente li guidò fino al 
luogo in cui era il bambino». Questa 
descrizione non corrisponde secondo 
l’astronomo ad alcun corpo celeste 
conosciuto. «L'idea di una congiun- 
zione tra Venere e Giove - afferma |’ 
articolo di «Astronomy Today» - non è 
degna di essere presa in considera- 
zione. Un fenomeno di quel tipo sa- 
rebbe stato certamente riconosciuto 
dai re magi, versati in astrologia. Chi 


> 


non sa riconoscere una congiunzione 
non può essere un mago». T Sh 
—Quanto-alla cometa di-Halley, è di 
imostrato un suo passaggio nelle vici- 
nanze della Terra nell’anno 12 avanti 
Cristo. Ammettiamo-pure,_ scrive l 
astronomo Moore, che la data tradi- 
zionale della nascita di Gesù sia sba- 
gliata. Le indicazioni degli storici ro- 
mani sono approssimative e molti 
studiosi ritengono possibile che la 
natività risalga in realtà a quello che 
‘noi chiamiamo l’anno 7 avanti Cristo. 
‘Rimane pur sempre una differenza di 
cinque anni. Patrick Moore racconta 
di essere stato spinto a indagare dal 
«comportamento sospetto» della co- 
meta di san Matteo, che appare a 
oriente ai re magi e misteriosamente 
si sposta sulla verticale di Betlemme. 
‘«Nessun corpo celeste - scrive l’astro- 
'nomo - si muove in questo modo. Se 
«la cometa si vedeva a oriente da Ba- 
bilonia, doveva essere anche a orien- 
te da Betlemme». Infine, la comparsa 
di una supernova, cioè di una stella 
che esplode con luce violenta, o un 
‘altro fenomeno inconsueto sarebbe 
‘stato certamente annotato dai molti 
competenti astronomi ell’epoca, che 
scrutavano il cielo con occhio più 
professionale di san Matteo. 
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La'stella‘di Betlemme: un fenomeno celeste che ha incuriosito 


e di ipotesi 


. gli astronomi ‘antichi e moderni. Una ser 


Cosa guidò i Magi? 


n ] Ogni anno, con l'arrivo delle feste di Natale e dell'Epi- 
fania, sl ritorna a pensare a) mistero della stella di Pe- 

ANDROMEDA A INEGI TIAIA IONE E 
JE ca. 
>S Indubbiamente ogni teoria che si può fare per dare 
a una spiegazione a questa stella si deve basare sulla data 
esatta della nascita di Gesù, Un elemento sicuro per fis- 
sare la data della nascita di Gesù è che egli nacque pri 
ma della morte di Erode il Grande, cloè prima del tem- 
po tia la fine di marzo ed il principio di aprile dell'anno 
PEGASO 750 di Roma, cioè il 4 a.C, L'altro limite di tempo è il 
748 di Roma (6 a.C.) anno dell'editto di Erode circa la 
strage degli innocenti. Va infine ricordato che la data del 
25 dicembre fu arbitrariamente stabilita nel quarto seco- 
lo, coine data per In celebrazione del Natale. 

Dopo qüeste nec rie premesse; passlamo a conside- 
‘rare il fenomeno astronomico. Per gli antichi, sotto la 
I) ‘voce stella, sl intendevano anche le comete, le stelle fi- 

lanti, i bolidi e persino i raggruppamenti di due o più 
pianeti. D'altra parte dalla descrizione evangelica è mol- 
o difficile accertare che la stella fu un oggetto (cometa, 
nova, supernova) o in fenomeno (congiunzione planela- 


225 «GIOVE 


SATURNO, =: K ria) di tipo Astronomico. Qualcuno ha ritenuto che fu la 
5 ne - cometa di Halley, nel passaggio del 12 a.C., la stella che 
di ALBERTO A. VITTONE i i| apparve ai Magi in occasione della nascita di Cristo e li 


guidò fino a Betlemme. La cosa è senz'altro da esclude- 
sa ‘Tè. Prima di lutlo perchè Cristo nacque qualche anno 
dopo, in secondo luogo non c'è nessuna ragione per rite- 
È n nere clie la stella di cui parla il Vangelo di Matteo fosse 
nale di Napoli una cometa: 

È Un'altra ipotesi è quella di associare Ja stella di Be- 
tlemme ad un evento di nova o supernova. Questa Inter- 
pretazione difficilmente riesce a spiegare il fatto che la 

stella probabilmente apparve due volte: Ja prima quando 

OSE ‘i re Magi erano nel proprio paese è la seconda quando 
‘lasciarono Gerusalemme dopo essere stati ricevuti da 

Erode ed inoltre la prima apparizione non fu molto ap- 


. 
di questo CE 
Vagliate le ipotesi comete e stelle novae, rimane l'Ipo- 


tesi raggruppamenti planetari, Questa soluzione si pre- 

monado sento alla mente di Keplero, Il qunte avviso nelja eletta 
~i B dei Magi una tripla congiunzione di Glove con Saturno. 11 
termine congiunzione sl usa per indicare che due corpi 
celesti, bel nostro caso due pianeti, hanno Ja stessa longi- 


Una mummia in cura tudine. La congiunzione, a rigore, dura solo un istante 
negli Usn. È alta solo un perché | corpi si spostano continuamente nel clelo; però 
metro e quarantacinque all'epoca della congiunzione, due pianeti continuano ad 
centimetri, pesa poco pit apparire vicini per giorni e settimane, e nel caso di pin- 


neti più lontani, come Giove e Saturno, anche per dei 
mesi. SI dà il caso rarissimo di tre congiunzioni fra Gio- 
ve e Saturvo che sl succedono a distanza di pochi mest 
una dall'altra. I due planeti si trovano in congiunzione 
tra di loro ogni 20 annl: ma eccezionalmente capita che 
Giove, che sì muove più rapidamente di Saturno, dopo 
averlo scavalcato in longitudine, avvicinandosi all'oppo- 
sizione comincia apparentemente a retrocedere (a causa 
dell'ancor più rapido orbitare della Terra) e si fa supera- 
re da Saturno, dando luogo così ad wna seconda congiun- 
zione. Poi Giove riprende ad avanzare superando di nuo- 
vo Saturno ed avendosi così ima terza ed ultima congiun- 
zione, Facendo il calcolo a ritroso delle posizioni dei due 
Setti di una conservazione pianeti si è trovato che una di questo triplici congiunzio- 
per forza di cose non idea- ni si è verificata nell'anno 7 a.C. nella costellazione dei 
le dopo il ritrovamento. Pesci. 


di nove chili (tremila anni 
di disidratazione hanno 
fatto sentire i loro effetti), 
ha capelli biondo - gialli e 
pelle molto scura. Ora la 
mummia è «ricoverata» 
presso un istituto di Los 
Angeles. La mummia, spe- 
dita dall'Egitto, è quella di 
una giovane. Datata 1050- 
1500 a.C, la mummia, 
che è stata scoperta recen- 
temente, ha subito gli ef- 


Giovedì 17 settembre 1987 
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íi 


sa SLI -uuto al capi- 


- | tale straniero», e non verrà 


tollerata «l'importazione di 


Un rappresentante | ha parla- 
to subito dopo Urbanek: ha 
gridato che la nuova corrente 


presenti come osp: piu di 


1700 delegati (su 1.518) hanno 


votato per non dareloro la pa- 


«La cometa di Natale? Non è mai esistita» 


Londra — La cometa di Na- 
talenon è mai esistita eil Van- 


- | gelo deve essere corretto: lo 


sostiene un autorevole astro- 


- | proposte da quanti credono 


che la Sacra Scrittura debba 
essere presa per buona in 
ogni parte: che cioé la cometa 
‘apparsa ai Re Magi fosse la 
stessa studiata nel XVII seco- 


n | lo dall’astronomo Edmund 


Halley, oppure che si trattas- 
se di una congiunzione di Ve- 
neree Giove. 

L'unica fonte del tempo che 


- | ricorda la cometa èil Vangelo 


di San Matteo, in cui si legge: 
«La stella che essi (i Re Magi) 


es > 


videro a oriente li guidò fino 
al luogo in cui era il bambi- 
no». Questa descrizione non 
corrisponde ad alcun corpo 
celeste conosciuto. 

«L'idea di una congiunzio- 
ne tra Venere e Giove — affer- 
ma Moore — non è degna di es- 
sere presa in considerazione, 
un fenomeno di quel tipo sa- 
rebbe stato certamente rico- 
nosciuto dai Re Magi, esperti 
di astrologia». 

Quanto alla cometa di Hal- 
ley, è dimostrato un suo pas- 
saggio nelle vicinanze della 
terra nel 12 avanti Cristo. Am- 
mettiamo pure, scrive Moore, 
che la data tradizionale della 
nascita di Gesù sia sbagliata. 
Le indicazioni degli storici ro- 
mani sono approssimative e 


molti ritengono possibile che 
la Natività risalga în realtà al 
"7 avanti Cristo. Rimane una 
differenza di 5 anni. 

Moore è stato spinto a inda- 
gare dal «comportamento so- 
spetto» della cometa di San 
Matteo, che appare a oriente 
ai Re Magi e misteriosamente 
si sposta sulla verticale di 
Betlemme. «Nessun corpo ce- 
leste — scrive l’astronomo — si 
muove in questo modo. Se la 
cometa si vedeva a oriente da 
Babilonia, doveva essere an- 
Chea oriente da Betlemme». 

Infine, la comparsa di una 
supernova, cioé di una stella 
che esplode con luce violenta, 
sarebbe stata annotata dai 
competenti astronomi dell’e- 
poca. 


tg 
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CITTA" DEL VATICANO - Molti lo 
hanno ipotizzato, ma finora nessuno si 
era mal preso la briga di cercare «pro- 
+ | ves nella Sacra Scrittura per formulare 
pubblicamente la suggestiva ipotesi 
che la «cometa del magi» potesse esse- 
* | re un ufo, anzi el'uto per eccellenza», in 
quanto voluto proprio da Dio. 

Secondo gli astronomi questa stella 
era una delle comete che vengono pe- 
riodicamente dai remoti e gelati 
i | celesti a sciogliere la loro chioma al 
calore del nostro sole. Per una certa 
cosmologia ll «portatore» della vita orl- 

era una cometa ma, parados- 
salmente, le comete sono considerate 
dall'astrologia portatrici di disgrazie. 
Per la Chiesa, Invece, la stella di Be- 
tiemme non può essere altro che porta- 
trice di vita salvifica perchè annuncia 
Ja venuta di Cristo. Sembra che, alte 
no una volta, fede e scienza concordino 
nel considerare la stella di Betlemme 
come portatrice di vita, sia pure in 
modi diversi. 

A sostenere la tesi che la sclenza con 
1 suol metodi modern! possa approfon- 


‘l«Ufo di Dio» la cometa dei 
magi? Studioso dice di sì 


ria stella, è Walter Maggiorani, un 
esperto di Sacra Scrittura applicata 
lenza, secondo Il quale è già poi 

aibile acquisire dal sacri testi una nuo- 
va interpretazione del fenomeno. «La 
prima traccia biblica della stella - spie- 

isale al 5000 A.C, 

tti, il Hbro del «Numeri» (cap.24, 

) riporta che a Balaam (sacer. 
dote siriano di rito magico zoorastria- 
no) «si aprirono gli occhi conoscendo 
scienza dell'Altissimo avrebbe 
una “stella” destinata a sor- 

ere dalla terra di Giacobbe allorqu 

o lo “scettro di Israele”, in altre paro- 
le il Messia, sarebbe nato». Pertanto, 
questo oggetto volante, essendo co- 
struto dalla «tecnologia divina» avreb. 
be mostrato un comportamento certa- 
mente differente da quello di Gualsiasi 
altro corpo celeste naturale. 

Questo signitica che Il suo comporta- 
mento sarebbe stato astronomicamen- 
te, e cioè selentificamente, 
«non-identificato», 

«Di conseguenza - aflerma Maggio: 
rani - possiamo dire che la stella di Be- 
temme era un ufon. 


Uno scienziato russo è convinto che nel DNA 
ci siano “messaggi” lasciati dagli extraterrestri 
Ma gli esperti di genetica esprimono molti dubbi 


i Un progenitore 
| di nome E.T. 


di EVELINA PERFETTO 


dire la conoscenza su questa leggenda- 


Visitors sono forse azotate di una molecola 
di DNA in relazione al 
numero di protoni e di 
neutroni degli aminoaci- 
di codificati da queste 
stesse sequenze. Secondo 
il prof. Shcherbak tali 
simmetrie non possono 
essere casuali ma sareb- 
bero, niente di meno, che 
il messaggio di esseri ra- 
ziocinanti provenienti da 
imprecisati punti dell' 
universo. Il messaggio, 
sempre secondo il mate- 
matico russo, rebbe 
essere arrivato fino a noi 
inserito nel codice gene- 
tico di qualche virus che 
avrebbe pol contaminato 
le cellule degli organismi 
terretri; esso è rimasto 
silente fin quando la tec- 
nologia degli umani non 
Variabile, Come con le 2î1 è stata in grado di ca- 
lottare dell'alfabeto me ptarlo e decifrarlo. 
siamo scrivere tutto lo, 

scibile umano, facendole Srna 
seguire l'una all'altra in arrivato in Europa e non 
un ordine appropriato, i 
kost eon a1 annaran, | è dundi possibile ceri 


mero quasi infinito di pa- 
(| tra di noi, anzi role, ma trasmettiamo 

dentro di noi»: non messaggi corretti solo 
quando le lettere sono 
organizzate in parole e 
frasi corrette. A volte 
basta sostituire una sola 
lettera per alterare com- 
pletamente il messaggio 
(rio ho fame» ha un signi- 
Îicato diverso da «io ho 
+ lame»), Un gene è una 


Casa stregata 
da un orfano 
con poteri 
paranormali 


BONN - Strani e pau- 
rosi fenomeni, per ora 
non spiegabili dalla 
scienza, e che hanno 
fatto parlare di un 
«Poltergeist», (nella 
tradizione popolare te- 
desca sono così chia- 
mati quegli spiritelli o 
«monacelli» di casa che consegna ai nonni. 
si divertono a rumoreg= I coniugi Wintrich 
giare, a far dispetti ma hanno chiesto aiuto all 
senza scopi maligni) av- istituto di parapsicolo- 
vengono dal 14 gennaio gia dell'università di 
scorso a Julich, vicino Friburgo che ora sta in- 
Aquisgrana (Land del dagando, La magistra- 
Nord Reno-Vestfalia) a tura di Aquisgrana ha 


Un mistero 


è una frase tratta dall'ul- 
timo libro di Asimov, ma 
då un recentissimo lavo- 
ro di uno scienziato rus- 


j 

| 

Serpente | | 
ACE 
con 2 teste | 1 eë iperaterie si Mader, 
È | versità del Kazakh (Unio- 

che si 

, | 

Í 


ne Sovietica), che ha stu- 
odiano 


diato alcune caratteristi- 
che del DNA, l'acido de- , 
sossiribonucleico. 
questa la lunghissi- 
ma molecola nella quale 
sono scrilte, e con cui 
vengono trasmesse alla 
$ progenie, tutte le infor- 
p MEMPHIS -GN otolog | Progente, tulte, Je, infor 
dell'università del Tennes- seun organismo vivente 
see, che da dodici anni 
studiano un raro esempla- 
re di serpente a due teste, 
confessano di non essere 
ancora riusciti a risolvere 
fl mistero scientifico del 
perchè le due teste litighi- 


per realizzare il proprio 
rogolto strutturale. 
no fra di loro per chi deve 

mangiare. 


una proteina. Queste mo- 
lecole sono strutturate 
come una collana di per- 


Robin non ne vuole 
sapere, ma sembra pro- 
prio che sia lui a ema. 
nare il «poltergeist» da 
quando la mamma di 
Robin è morta e il pa- 
dre, infermiere in un 
ospedale a Berlino 
ovest, lo ha lasciato in 


le; ogni perla è una mo- 
lecola più piccola detta 
aminoacido. Esistono in 
natura 21 aminoacidi di- 
versi che possono susse- 
guirsi lungo la catena 
proteica in una sequenza 


isa è costituita da due 
filamenti avvolti a spira- 
le a formare una doppia 
elica, come due scale a 
chiocelola arrotolate 
una sull'altra, La struttu- 
ra portante di ciascuna 


( 
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fs ‘ala è uguale per tutta disposti in sequenze va- 

casa dei coniugi Inge. aperto una inchiesta Non solo le due (este li- | ja'sua lunghezza mentre riabili, si possono co. SUl valore di queste sco- 
borg (69 anni) e Josef per escludere che die- tigano, tentanto di azzan- i gradini possono essere struire un numero infini- | perte» = ha detto Il pro. 
Wintrich (68) che ospi- tro ci sia qualche narsi, pur avendo uno sto: dare tipi diversi, lo di proteine, tatie di, Gennaro Ciliberto, del 


scherzo. quindi un pa- 
rere definitivo deve an- 
cora essere espresso. 
La nonna ha raccontato 
che quando i sospetti si 
sono diretti su Robin, 
per prova lo hanno 
mandato a dormire da 


tano un nipotino di 14 
anni, Robin. 

Proprio Robin, secon- 
do quanto scrive il quo- 
tidiano di Amburgo 
Bild Zeitung. sembra 
essere la causa di tam- 
bureggiamenti sul sof- 
fitto, tintinnio di piatti 
e bicchieri, rumori nel- 
l'impianto ‘di riscalda- 
mento, improwi 
tonomi cambi di 
della televisione. Tutti 
fenomeni per i quali gli 
specialisti interpellati 
non hanno finora trova- 
to una spiegazione con- 
vincente. 


Centro di Ingegneria Ge- 
netica di Napoli - «Gli 
acidi nucleici sono le mo- 
lecole chiavi degli esseri 
viventi e della loro evo- 
luzione. Da quando, nel 
1953, Watson e Crick 
hanno identificato la 
struttura del DNA, la 
biologia molecolare ha 
fatto progressi enormi 
ma sono ancora moltissi- 
me le cose che ignoria- 
mo. Uno dei misteri inso- 
luti è proprio l'origine 
della vita: da tempo si 
discute anche sull'ipotesi 
che le prime forme di 
vita siano venute sulla 
terra da altri mondi, ma 
finora nessuno è stalo in 
grado di dimostrarla», 


maco in comune, ma | 
testa che di fatto divora 
la preda appare chiara- 
mente soddisfatta, mentre 
l'altra soffre del non aver 


uattro diverse molecole verse tra loro, 
tte, per le loro pro. Sono proprio le sc 
priotà chimiche, basi quenze delle basi della 
azotate. Proprio l'ordine DNA a determinare la 
con cui si dispongono le _ sequenza degli aminoaci- 
mangiato anche se lo sto- diverse basi lungo la ca- di In una catena proteica. 
maco pieno è in comune; tena del DNA determina Ad ogni gruppo di tre 
f, quasi che l'atto del nutrir- le istruzioni del pro- basi corrisponde infatti 
si appagasse un bisogno gramma genetico. delle un determinato aminoa- 
mentale più che fisico. cellule di ogni organi- cido, ad ogni sequenza di 
smo. La sequenza delle tripleta corrisponde una 
fi basi si comporta come diversa sequenza di ami- 
|| quella delle lettere di un noacidi e quindi una di- 
alfabeto formato da versa proteina, con una 
quattro fonemi e porta specifica funzione in quel 
Un'informazione corretta  complicatissimo mecca- 
solo se le lettere sono di- _ nismo che è ogni cellula 
sposte in sequenze preci- vivente. 
se Lo scienziato russo ha 
"Anche con l'alfabeto di scoperto precise simme- 
ventun lettere siamo in trie nella distribuzione 
grado di scrivere un nu- delle sequenze delle basi 
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nostra tutto è 
tornato calmo - ha det- 
to la signora Ingeborg a 
Bild - al contrario dell' 
altra casa dove si era 
accesa una vera sara- 
banda. Sono andata a 
ndere Kobin in 
notte, mia sorella 
Stava per impazzire». 


Alla fine dell'anno, le 
due teste divorano più o 
meno lo stesso quantitati 

(0 di topi, 


a JL MATTINO ~- ; Martedì 21 Febbraio 1989. 
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dn __ 


; La mitica stella che 


he guidò i re magi è una pura invenzione 
Nessun oggetto si presentò nel cielo in quel periodo 


u-!2-$f 
DATA 


Un falso la cometa di Natale? 


La cometa di Natale è un'invenzione. Lo affermano 
astronomi e storici della scienza. Ma in verità l'idea 
della cometa fu di Giotto che probabilmente aveva 
' potuto ammirare nel cielo la cometa di Halley. Co- 
munque secondo gli esperti nessun oggetto astrono- 
mico avrebbe potuto muoversi come la stella del 
Vangelo. Infine un evento così eccezionale sarebbe 
stato registrato dai non pochi astronomi dell’epoca. 


PAOLO FARINELLA * 


a È esistita davvero la co- 
meta di Natale? Secondo gli 
! astronomi di oggi, si tratta 
molto' probabilmente di un'in- 
venzione, poetica quanto si 
vuole, ma non veritiera, dell'e- 
vangelista Matteo. Matteo met- 
te in bocca ai re magi l'affer- 

' mazione di «aver visto in 
Oriente la stella del re dei Giu- 
dei» e subito dopo dice che 
«la stella che avevano veduto 
in Oriente andava dinanzi a 
loro, finché, giunta ‘al luogo 
dov'era il bambino, vi si fermò 
sopra», Come si vede, il Van- 
gelo non parla affatto di una 
cometa, ma di una generica 
stella, e in effetti fino al quat- 


tordicesimo secolo tutte le 
rappresentazioni della natività, 
o dell'adorazione dei magi 
rappresentarono sempre una 
siella, 

L'idea della cometa fu di 
Giotto, che nel suo affresco 
nella Cappella degli Scrovegni 
(a Padova) raffigurò sopra la 
capanna del bambin Gesù ap- 
punto una cometa, È molto 
probabile che Giotto, pochi 
anni prima di eseguire il di- 
pinto (nel 1301), avesse am- 
mirato nel cielo una grande 
cometa, che oggi sappiamo 
essere la cometa di Halley, 
cometa che ripassa vicino alla 
Terra ogni tre quarti di secolo 


circa; e possiamo immaginare 
che egli avesse trovato lo spet- 
tacolo della cometa nel cielo 
così affascinante da rompere 
la tradizione che fin dall'anti- 
chità voleva le comete annun- 
ciatrici di sventure e calamità, 
per renderle invece, almeno 
in un caso, portatrici di buona 
novella. Il genio artistico e in- 
ventivo di Giotto è stato ono- 
rato dagli astronomi, sette se- 
coli dopo, dando il suo nome 
alla prima sonda spaziale che 
ha osservato da vicino la co- 
meta di Halley; ma è certo 
che, dal punto «li vista storico, 
Giotto non può aver indovina: 
to. L'apparizione della come- 
ta di Halley più prossima nel 
tempo ai fatti narrati dai Van- 
geli avvenne nel 12 avanti Cri- 
sto, cioè almeno cinque anni 
prima di tali'fatti. E nessun'al- 
tra cometa dello stesso tipo 
oggi nota, di cui sia possibile 
ricostruire l'orbita nel passato, 
si peso all'appuntamento 
nel periodo giusto. 
Comunque, Matteo parla 
solo di una «stella», e non di 
una cometa, È possibile che si 
riferisse a qualche evento 
astronomico di altro tipo? Di 
nuovo, astronomi e storici del- 
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la scienza rispondono di no. 
Nessun oggetto astronomico 
(pianeta, stella nova, super- 
nova) potrebbe muoversi nel 
cielo come descritto dall'e- 
vangelista. Semplici nozioni di 
orientamento mostrano che, 
se la stella si vedeva ad Orien- 
te da Babilonia, doveva veder- 
si ad Oriente anche dalla Pa- 
lestina; e tutti gli Oggetti celesti 
sono «trascinati» dalla rotazio- 
ne diurna della volta celeste, 
cosicché nessuno di essi po: 
trebbe aver guidato i Magi 
muovendosi «dinanzi a loro» 
fino a «fermarsi» a Betlemme, 
Anche una congiunzione tra 
due pianeti luminosi, come 
Venere e Giove non avrebbe 
potuto servire da guida ai re 
magi, per non parlare del fatto 
che essi, versati in astrologia, 
avrebbero certamente ricono- 
sciuto una congiunzione sen- 
za confonderla con unasstella. 
Infine, qualsiasi evento! ecce- 
zionale nel cielo sarebbe stato 
mojto probabilmente registra- 
to dai non pochi astronomi 
«professionisti» dell'epoca 
(per esempio, quelli cinesi), 
che invece non ne fanno af- 
fatto menzione. 

* astrofisico 


